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Titolo del 
progetto 

DAD Lab 2020

Istituto 
Scolastico 
promotore del 
progetto

Istituto Scolastico Rita Levi-Montalcini di Alzano Lombardo (BG)
Indirizzo Via Fratelli Valenti, 6 – 24022 Alzano Lombardo (BG)
Dirigente Scolastico: Dott. Massimiliano Martin
dirigenza@icalzanolombardo.it
Tel  035 511390
Sito Web http://www.icalzanolombardo.edu.it/

Soggetto che 
realizza il 
progetto

Docente referente:  Manuela Marchionni
manuela.marchionni@icalzanolombardo.it

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE  DEL  PROGETTO  EDUCATIVO NELLE SCUOLE

Docente Tutor Tirocinante/Volontario

luigina.blumetti@icalzanolombardo.it
chiara.colombelli@icalzanolombardo.it
catia.gambaroni@icalzanolombardo.it

manuela.marchionni@icalzanolombardo.it
simonetta.micheletti@icalzanolombardo.it
laura.ruggeri@icalzanolombardo.it

mariella.tacchini@icalzanolombardo.it

viviana.vedovati@icalzanolombardo.it

Manuela Donati    - Scienze Umane e Sociali- UniBG
Martina Mismara - Scienze della Formazione Primaria- UniBG
Federica Micheli   - Lingue Moderne per la Comunicazione e la 
Cooperazione Internazionale- UniBG
Sara Moioli          – Sociologia - UniTrento
Samuele Dinoia    - Lettere- UniBG
Agnese Peluso      - Scienze Umane e Sociali- UniBG
Veronica Ornago  - Scienze Umane e Sociali- UniBG
Gaia De Palma      - AMaC - UniBO
Martina Mismara – Scienze della Formazione Primaria 
Federica Micheli    - Lingue Moderne per la Comunicazione e la 
Cooperazione Internazionale- UniBG
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Categoria di 
riferimento

Attività didattiche ed educative in remoto: DAD in supporto alla attività di apprendimento e insegnamento e al sostegno nella
realizzazione dei compiti di alcuni alunni/alunne in situazioni di necessità

Contesto di 
intervento

Scuola Primaria «Noris» di Alzano Capoluogo
Scuola Pimaria «Tiraboschi» di Nese

Target (a chi è 

rivolto, numero dei 
soggetti coinvolti)

Studenti Scuola Primaria n° 17       (classe: dalla 3^ alla 5^)
Genitori  degli alunni e delle alunne

Stakeholder serviziointercultura@ssvalseriana.org – Dott.ssa Valeria Buelli
paola.gandolfi@unibg.it - Dipartimento di Scienze Umane e Sociali – UniBG
francesca.pagani@unibg.it - Dipartimento di Lettere, Filosofia, Comunicazione – UniBG
maria-chiara.pesenti@unibg.it - Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere - UniBG
evelina.scaglia@unibg.it - Corso di Scienze della Formazione Primaria - UniBG

Contesto di 
intervento

A seguito dell’emergenza sanitaria SARS COV 2 e della conseguente chiusura delle scuole avvenuta il 23 febbraio 2020, si sono
interrotte le attività didattiche in presenza. 
La Dott.ssa Valeria Buelli, Referente del Servizio Sociale Val Seriana Intercultura, a seguito di numerosi confronti anche col nostro 
Istituto, ha raccolto e connesso lo stato di fragilità degli alunni degli Istituti Comprensivi della Valle Seriana con la situazione di 
criticità degli studenti universitari dai tirocini interrotti. Autorizzato dal Magnifico Rettore dell’ Università degli Studi di Bergamo 
prof. Remo Morzenti Pellegrini e con la collaborazione immediata delle professoresse Paola Gandolfi e Maria Chiara Pesenti e 
dei corrispettivi dipartimenti di Scienze Umane e Sociali e di Lingue, Letterature e Culture Straniere , ha avuto inizio la sperimen-
tazione di un progetto innovativo relativo a un laboratorio di didattica a distanza che coinvolgesse scuole, università e territorio.
Autorizzato e favorito dal Dirigente Scolastico Massimiliano Martin con la collaborazione del Vicario Ugo Gelmi e della 
Coordinatrice delle Scuole Infanzia e Primaria Daniela Bui, tramite la Funzione Strumentale Intercultura Manuela Marchionni
presso l’Istituto Comprensivo «Rita Levi-Montalcini»  di Alzano Lombardo (paese epicentro Covid) ha avuto luogo la prima 
sperimentazione e la prima formulazione di un protocollo operativo che realizzasse una rete tra le figure e i ruoli coinvolti.
Strutturate le alleanze scuola-famiglia anche grazie all’intervento di mediatori culturali,  si è potuto proporre a 17 alunni in
situazione di fragilità o con piani di apprendimento individualizzati (PAI) il supporto di un percorso formativo didattico-educativo 
estivo ad opera di 8 studenti universitari, tirocinanti o volontari, formati e coordinati da docenti tutor.
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Obiettivi Progetto formativo per studente universitario tirocinante/ volontario:

• Conoscere il contesto scolastico e inserirsi in maniera attiva e collaborativa,
• Affiancare nella Didattica A Distanza alunni con necessità di consolidamento linguistico/disciplinare in modalità individuale o in 

piccolo gruppo, secondo quanto preveda la programmazione in itinere concordata con la docente tutor accogliente.
• Avvalersi delle proprie competenze culturali e metodologiche per collaborare nella mediazione e erogazione dei contenuti della 

didattica a distanza predisposta dalla docente tutor.
• Interagire in ambiente Classroom o in Aula virtuale del Registro elettronico Spaggiari. 

Obiettivi formativi per alunno:

• Partecipare in modo puntuale e relazionare in maniera attiva e collaborativa.
• Esercitare lettura e comprensione, ampliamento del lessico disciplinare e calcolo. 
• Accrescere l’autonomia

Tecnologie per 
intervento

Computer o tablet con connessione wi-fi
Libro di testo in formato digitale

Setting di 
intervento

Aula virtuale del registro elettronico Spaggiari con collegamento tramite google-meet
Classroom

Metodologie 
d’intervento

Teoria, esercitazione e riflessione disciplinare tramite:

• Lezione individuale
• Modalità interattive
• Lezione in piccolo gruppo



Abilità di vita
(Life Skills) che 
vengono 
sviluppate/
potenziate 
con il progetto

➢ La capacità di prendere decisioni
➢ La capacità di risolvere i problemi
➢ Lo sviluppo del pensiero critico
➢ Lo sviluppo del pensiero creativo
➢ La comunicazione efficace
➢ La capacità di relazionarsi con gli altri
➢ L’autoconsapevolezza
➢ L’empatia (con capacità di negoziazione nel rispetto dei limiti reciproci per la prosecuzione dei tempi di intervento)
➢ La gestione delle emozioni
➢ La gestione dello stress

Tecniche di 
rilevazione

• Condivisione al drive tra studente universitario, docente tutor, docente referente progetto e dirigenza del progetto formativo, del 
registro delle presenze e degli argomenti di lezioni, dell’analisi criticità e delle proposte per riprogettazioni.

• Questionario di  valutazione per genitori, per studenti universitari e docenti tutor
• Raccolta dati e interpretazione

Tempi di 
realizzazione 
del progetto

mesi : 4 mesi, da maggio a agosto 2020
n. ore: da 25 ore a 125 ore, in base a quanto previsto per ciascun distinto progetto formativo  

Costi  Nessun costo

Altri costi
in servizi

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti :
 Computer e tablet in comodato d’uso
 Abbonamento wi-fi



Questionari di 
valutazione

I questionari di valutazione DAD Lab 2020 dell'attività di supporto educativo da remoto sono stati 

somministrati tramite G-forms ai docenti tutor e agli studenti universitari tirocinanti e volontari.

Ai genitori sono state somministrate domande di valutazione dell’esperienza DAD Lab 2020 tramite 

interviste, nella maggior parte dei casi condotte e raccolte dai mediatori linguistici culturali. Si 

ringrazia per la collaborazione:

Juliana Boateng per le lingue ghanese e inglese,

Oumar Diop per le lingue senegalese e francese,

Vanesa Gutierrez per la lingua spagnola,

Bouchra Gzouli per la lingua araba e berbera,

Anna Pizio per la lingua cinese.

Il confronto Scuole-Università-Servizi Territoriali tenutosi in data 16 settembre 2020 relativo alla 
sperimentazione DAD Lab si è concluso con esiti  ritenuti molto positivi:

le famiglie hanno verificato l'impegno e l'autonomia mostrati progressivamente dai figli,

i tirocinanti e i volontari hanno manifestato consapevolezza e gratitudine per l'esperienza 
formativa non solo di approccio didattico, ma anche  di dialogo progressivamente più profondo, 

un importante apprezzamento è stato espresso dalle scuole che hanno avuto la possibilità di far 
seguire alunni con PAI o con fragilità durante il periodo estivo,

i Capi di Dipartimento dell’Università di Bergamo intervenuti hanno riconosciuto l’opportunità 
dell'ambito esperenziale aperto ai tirocinanti con l’introduzione della didattica a distanza.

Convenuta l’eccezionalità e la proficuità della rete costituitasi, viene proposta la capitalizzazione 
dell’esperienza con riprogettazione .

DAD Lab 2020













DAD Lab 2020 – Genitori - Questionario di valutazione dell'attività di supporto educativo da remoto

1) La famiglia come ha vissuto 
l’esperienza? 

a- impegnativa/faticosa perchè gli ha occupato 
tanto tempo/ troppo carico per i figli-

b- di sostegno perché si è visto i bambini 
migliorare e si è capito che era una modalità 
concreta di aiuto per i figli

Gruppo A) Hanno vissuto tutti in modo molto
positivo l’esperienza. Sono tutte soddisfatte.
Alcune famiglie hanno persino espresso il loro
desiderio di riavere la stessa tirocinante.

L’esperienza non era impegnativa, avevano tanto
tempo perché non avevano la scuola.

Non hanno usato la parola “migliorare” ma
“soddisfazione” e “voglia di partecipare volentieri
alle lezioni”.

Gruppo B) Le famiglie sono state contente della 
proposta della scuola

L’esperienza non è stata impegnativa ed ha 
mantenuto l’abitudine all’esecuzione dei compiti

I bambini e le bambine si sono trovati molto bene 
con i tirocinanti, sono stati motivati nello studio e 
sono migliorati in autonomia

C) La mamma in principio era un po’ 
preoccupata per il fatto che N. diventa timida 
quando si incontra con le persone, anche il papà 
condivideva la preoccupazione per l’ 
atteggiamento chiuso di N., poi al 
vedere cambiamenti e progressi di N., si sono 
rilassati.

Riferiscono i genitori: si sono sorpresi perché N. 
faceva da sola i compiti e non si lamentava della 
carica di lavoro, da sola si prendeva un'ora in più 
per studiare, per lei ha stato un intrattenimento 
avere questa risorsa mentre c’era il lockdown.

La mamma ha detto che le ha piaciuto, a N. In un principio 
le ha sembrato una esperienza un po’ dura ma comunque 
le ha servito per essere più autonoma e maturare , F. e N. 
hanno instaurato un loro ritmo, hanno maneggiato bene il 
tutto. I genitori non dovevano andare dietro di lei. F. ha 
aiutato molto, hanno fatto buona coppia . Altra cosa che 
ha detto la mamma è che non è sembrato troppo lavoro e 
che questa esperienza ha aiutato N. a essere più autonoma 
senza un altro intermediario. Intanto, F. sempre le ha 
parlato in italiano, adesso parla, scrive e capisce meglio la 
lingua italiana, a volte capita che utilizza parole che a volte 
neanche i genitori usano o conoscono. 



DAD Lab 2020 – Genitori - Questionario di valutazione dell'attività di supporto educativo da remoto1) La famiglia come ha vissuto 
l’esperienza? 

a- impegnativa/faticosa perchè gli ha occupato 
tanto tempo/ troppo carico per i figli-

b- di sostegno perché si è visto i bambini 
migliorare e si è capito che era una modalità 
concreta di aiuto per i figli

D) Sì 

E) In sintesi la famiglia è stata molto contenta 
dell’esperienza.

È stata impegnativa e A. faceva fatica ma anche i 
genitori avevano visto che ne aveva bisogno

F) È stata un'esperienza di sostegno perché 
abbiamo visto l'impegno e la voglia che L. ci ha 
messo ogni volta.

G) Con  M. abbiamo avuto un ottimo sostegno 
perché ha aiutato molto mio figlio a gestire al 
meglio i compiti delle vacanze

Gruppo H) É stata una bella esperienza. Non ha tolto molto tempo alle famiglie Non é stato un peso per i ragazzi siccome erano 
in vacanza 



2) Aspetti organizzativi e 
comunicativi: la famiglia aveva capito 
bene come sarebbe stato il progetto?

L’esperienza si è svolta come da 
aspettativa?

Se la famiglia avesse avuto difficoltà 
avrebbe saputo a chi rivolgersi?

Gruppo A) Avevano capito bene l’intento del 
progetto.

Non hanno espresso nessun parola di delusione. Hanno sempre interagito con la tirocinante via 
whatsapp.

Gruppo B) Le famiglie avevano capito abbastanza 
bene, una famiglia non ricordava quando 
comunicare l’assenza.

Sì, anche meglio di come credevano. Le famiglie si sono rivolte alla tirocinante e alla 
mediatrice.

C) Sì. Si, tutto si è sviluppato come si aspettavano, 
l'impressione è che il progetto sia andato oltre le 
aspettative, perché in un principio pensavano 
che N. avrebbe fatto fatica ad interagire con F. 
per il fatto della sua timidezza, sono sorpresi che 
ha preso confidenza.

Sì, sapevano che in qualche caso potevano 
rivolgersi alla maestra o alla Mediatrice in 
spagnolo

D) Sì Sì Sì 

E) Alla mamma è piaciuta molto. Davvero secondo 
lei è stata una cosa buona e bella. Ringrazia la 
scuola. 



2) Aspetti organizzativi e 
comunicativi: la famiglia aveva capito 
bene come sarebbe stato il progetto?

L’esperienza si è svolta come da 
aspettativa?

Se la famiglia avesse avuto difficoltà 
avrebbe saputo a chi rivolgersi?

F) Il progetto fin dall'inizio abbiamo capito che 
avrebbe funzionato

Nel momento del bisogno abbiamo avuto 
sempre avuto M. a nostra disposizione in 
qualunque momento 

G) Buona organizzazione per l’ indipendenza di mio 
figlio.

Abbiamo sempre avuto molta disponibilità da 
parte di M.

Gruppo H) Le madri dicono che l’esperienza ha migliorato 
molto le abilità di studio.



3) Libere osservazioni  da parte della famiglia

Gruppo A) Suggerimenti personali:
Da ciò che emerso implicitamente dalle conversazioni libere con le famiglie, penso che sarebbe importante definire in sede di contatto scuola -famiglia -

tirocinante la modalità di comunicazione n caso di ritiro del tirocinante (è successo in un caso, sostituito dalla docente tutor) o per qualsiasi evenienza,
anche per evitare da parte delle famiglie delle richieste che vanno al di là del loro impegno formativo e che non si instauri un rapporto di eccessiva
confidenza che porti le famiglie a delegare tutto al tirocinante.
Quindi la definizione dei ruoli è di estrema centralità.

Gruppo B) Alcune famiglie chiedono se sia possibile continuare l’esperienza.
Una famiglia non può permettersi la connessione wi-fi.

C) La mamma dice: «Penso che il maneggio da parte della scuola sia stato ottimo , è stata una iniziativa molto buona, come si sono sistemate N. e F. per 
eseguire le lezione è stata una bella cosa, un fatto positivo è che F. fosse una ragazza giovane, ha saputo far vedere a N. che lo studio non è un obbligo 
ma parte di una rutine normale». Alla madre è sembrato un bel programma, ringrazia la scuola e anche l'Università.
E’ piaciuta tanto l’attività proposta dalla funzione strumentale Intercultura, i genitori pensano sia servita molto anche la mediazione perché la scuola si è 
preoccupata di capire le loro necessità. Ringraziano la scuola, l'esperienza è piaciuta tantissimo e sperano che in un futuro si possa replicare. La madre 
ritiene la didattica a distanza favorevole per i bambini perché apprendono nel proprio habitat e sono più comodi.

D) Speriamo di non dover più tornare alla DAD per lockdown.

E) Per le medie, la mamma vuole far seguire A. ancora da V. tutti i giorni con lezioni private.  

F) È stata un’ esperienza che ha aiutato L. a organizzarsi, cosa che gli servirà anche quando la sorella non gli dirà più cosa deve fare. Ringraziamo la 
tirocinante ancora tanto per l'aiuto e il tempo che ha speso per L. è stato davvero d'aiuto

G) Scettica inizialmente per il progetto in quanto poco apprezzata la didattica a distanza durante la chiusura delle scuole, ma devo dire che quest'estate 
avevamo molta più organizzazione con DAD Lab.

Gruppo H) Da madri hanno osservato  come i figli sono diventati seri e studiano con un miglioramento visivo.



Protocollo 
DAD Lab 2020



1. Rilevazione della disponibilità di docenti tutor 

per la formazione di studente universitario 

tirocinante tramite circolare con indicazione di 

modulo condiviso al drive. 

2. Rilevazione di alunni con fragilità presso la 

scuola primaria e rilevazione presso la scuola 

secondaria di criticità in lingua italiana, lingua 

inglese, lingua spagnola, tramite circolare con 

indicazione di modulo condiviso al drive.

Protocollo DAD Lab 2020



3. Rilevazione di famiglia collaborativa e disponibile ad accogliere la tipologia di intervento DAD Lab con 

presenza di tirocinante a supporto del percorso didattico dell’ alunno in ambiente di aule virtuali o classroom

ad opera di docente tutor.



4. Definizione degli spazi di collaborazione scuola-famiglia e 

sottoscrizione di proposta educativa (puntualità, ambiente di 

collegamento tranquillo, regolarità nella consegna dei materiali 

richiesti) tramite

COLLOQUIO genitori- docente tutor- tirocinante con la 

partecipazione del mediatore linguistico-culturale se la famiglia 

non è madrelingua italiana  ai fini di una comunicazione 

efficace, che comprenda:

1^ Fase- ACCOGLIENZA dei genitori, con INTRODUZIONE E 

SPIEGAZIONE di  obiettivi e modalità del progetto DAD Lab

2^ Fase - ASCOLTO delle considerazioni dei genitori ed 

individuazione di possibili criticità che prevedano eventuali 

strategie educative o didattiche di supporto  

3^ Fase - ACCORDO OPERATIVO relativo alle modalità e al 

periodo di intervento.



4^ Fase Fonogramma per attivazione DAD Lab 
Lettura alla famiglia per accettazione.



5. Eventuale assegnazione all'alunno 
del device in comodato d’uso.



6. Formulazione di progetto formativo con 

tirocinante.

7. Condivisione con lo studente tirocinante del 

libro di testo in formato digitale.



8. Redazione da parte del tirocinante di registro condiviso 

al drive tra i docenti di classe, in cui indicare:

- date degli incontri in remoto con alunno/i e argomenti 

trattati;

- date degli incontri di programmazione con docente 

tutor e argomenti trattati, partecipazioni a attività 

collegiali;

- riflessioni su alunno/i affiancato/i e proposte rispetto 

alla riprogettazione dell’esperienza.

9. Valutazione dell’esperienza tramite somministrazione 

di questionario G-forms ai soggetti coinvolti.

10. Inserimento del progetto DAD Lab nel fascicolo 

personale dell’alunno.





Senza lo stato di necessità,
i soggetti coinvolti non si sarebbero incontrati.

La ricchezza del progetto è stata la volontà di essere presenti insieme: 
scuola e famiglia, università e servizi territoriali; 
il valore aggiunto della sperimentazione è stata 

la relazione che ha consentito la creazione di un bene comune.

Grazie per l’attenzione


